
/ Ogni malato ematologico
halasuabuonastella(diNata-
le)cuiaffidarsi.Per farlabrilla-
re, però, serve l’aiuto di tutti.
Ad accendere la solidarietà
tornano in piazza i volontari
dell’Ail (Associazione italiana
contro le leucemie-linfomi e
mieloma)chedadomani(gio-
vedì) a domenica prossima,
11dicembre,saranno presen-

ti in 197 piazze bresciane per
offrire le stelle di Natale a chi
vorrà associarsi. Sarà dunque
una manifestazione da re-
cordconcentinaia di volonta-
ri, presentata in Broletto col
vicepresidente della Provin-
cia Guido Galperti, la vicepre-
fetta Anna Chiti Batelli e l’as-
sessora al Bilancio del Comu-
ne Diletta Scaglia.

Quest’annoai brescianivie-
ne chiesto uno sforzo ulterio-
re a sostegno del progetto
dell’ampliamento del Repar-
to di Ematologia degli Speda-
li Civili che l’Ail sta portando
a termine. L’intervento
(l’inaugurazione sarà verso fi-

ne gennaio) prevede la dupli-
cazionedelle stanze, tutte sul-
lostessopiano,singole edota-
te di sistemi di filtraggio di ul-
timagenerazione,oltreallavi-
deosorveglianza da remoto e
alla telemetria che consenti-
ràil costante controllo dei pa-
rametri vitali dei pazienti. Un
impegnativo progetto che
l’Ail si è completamente ac-
collata spendendo un milio-
ne e 400mila euro.

I lavori.«Questa ri-
strutturazione –
ha spiegato il pre-
sidente dell’Ail,
Giuseppe Navoni
– si è resa necessa-
ria per superare le
criticità chequoti-
dianamente venivano perce-
pitein reparto,dove le infezio-
ni opportunistiche rappre-
sentavano il principale nemi-
co da cui difendersi. Ora ci sa-
ràunospaziodoveimalati po-
tranno trascorrere il periodo
di degenza in ambiente sicu-

ro e confortevole».
Dietro a ogni piantina di

Stelle di Natale (12 euro la do-
nazione minima) si celano
persone che con impegno, te-
nacia e senza nessun torna-
contopersonale hanno dona-
to tempo, fatica e denaro con
grande generosità.

«Si tratta di un progetto am-
bizioso, di notevole impatto
clinico, un regalo di Ail a tutti i
pazienti ematologici (circa
8.500 quelli che gestiamo
ogni anno) che necessitino di
terapie a elevata intensità o
autotrapiantodi cellulestami-
nali», ha sottolineato la dotto-
ressa Alessandra Tucci, re-
sponsabile dell’Unità di Ema-
tologia del Civile, mentre il
professor Domenico Russo,
direttore della cattedra di
Ematologia dell’Università
deglistudi eresponsabileCen-
tro trapianti di midollo osseo,
ha aggiornato sui risultati del-
le terapie innovative sempre
più efficaci e mirate; soprat-

tutto sull’immu-
noterapia con
CAR-T, ultima
frontiera nella cu-
ra dei tumori, e
sul trapianto di
cellule staminali,
che hanno deter-
minato un grande
miglioramento

nella diagnosi e nella cura dei
pazienti ematologici, adulti e
bambini, effettuati ogni anno
su circa 50 pazienti.

Per conoscere le piazze bre-
scianedove acquistare le Stel-
la di Natale basta visitare il si-
to www.ailbrescia.it. //

/ È stata avviata già da alcuni
mesi una raccolta fondi su Go-
fund.me per coprire la spesa
che il 49enne Andrea Barbuti
deve sostenere per la cura di
un raro tumore (con metastasi
a livello di ossa, fegato, polmo-
ni e cervello) con un farmaco
sperimentale i cui costi non so-
no coperti dall’Agenzia Italia-
na del Farmaco. Nel caso di
una patologia molto simile al
senolo stesso medicinale inve-
ce è gratuito. Chi non si arren-
de alla malattia e vuole lottare
contro questa forma aggressi-
va di cancro, come Andrea,
purtroppo deve pagare di ta-
sca propria migliaia di euro
ogni tre settimane. E lui, che
pure è un professore universi-
tario e può contare su uno sti-
pendio dignitoso, si è visto co-
stretto a chiedere aiuto in una
piazza virtuale. «Non ha alter-

native», come scrive. A mag-
gior ragione oggi che, a distan-
za di otto mesi dall’inizio della
terapia (con trastuzumab
emtansine o T-DM-1), il team
dimedici dell’Istituto naziona-
le dei tumori di Milano, che lo
segue, ha deciso di cambiare
farmaco perché quello adotta-
to in precedenza non stava
dando i risultati sperati, pas-
sandoquindi adunanuova for-
ma di trastuzumab (deruxte-
can). La spesa è però lievitata
da 3.800 euro a 11.700. La cura
proposta a Barbuti, nel caso
del tumore al seno (con meta-
stasi e non operabile) ha dato
buoni riscontri e per questo il
trattamento è sostenuto da Ai-
fa, mentre nel caso del tumore
raro con metastasi, non opera-
bileenonresponsivoachemio-
terapia,comequelloche hacol-
pitoAndrea,Aifa noncontribu-
isce. Da qui la richiesta di aiuto
online da parte del professore
di Fisiologia all’Università de-
gli studi di Milano, che a Bre-
scia vive ed ha trovato l’amore
della sua vita. Chi volesse con-
tribuire può farlo su: http.//bit.
ly/3Biyard alla voce «Aiutare
Andrea a sostenere la terapia a
pagamento». //

In quasi 200 piazze
le stelle di Natale Ail
per l’Ematologia

Le offerte serviranno
alla ristrutturazione del
reparto del Civile che sarà
inaugurato a fine gennaio

La cura costa 11.700 euro
ogni 20 giorni, Andrea
ha bisogno di una mano

GRUPPO FOPPA

Il progetto,
da un milione
e 400mila euro,
prevede
innanzitutto
la duplicazione
delle stanze

Insieme. Foto di gruppo in occasione della presentazione della manifestazione nelle piazze bresciane

L’appuntamento

Wilda Nervi

Raccolta fondi

L’Aifa non gli passa
il farmaco che ha
possibilità di curare
il suo tumore

Lezione di Christopher Castellini nel teatro del gruppo
Foppa in via Cremona 99 per gli studenti del Liceo Artistico
Foppa, Istituto Piamarta e Cfp Francesco Lonati. Castellini

ha parlato di unicità e inclusione. Partendo dalla sua storia - segnata
da una distrofia muscolare progressiva che lo costringe da anni in
carrozzina - ha testimoniato come, con fiducia e tenacia, tutti gli
ostacoli della vita possano essere superati.

A lezionedivita
daChristopher
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